
t

C  0 *? ri t W V A Z. B E I L A  P . C. II. XVI. 165
giagnere ai proprio il Cognome dell’ Anguftiflima Gafa d’ Anftria , co-1 
me era in ufo una yolta; e eiò fervi negli ultimi tempi all’ ignoran
za per decantare, che il loro Sangue veniva dagli A adriaci : cofa-non
dimeno afflitto lontana dalla, verità . Avvenne , che per alcuni delitti 
decadde dà quell’Imperiai Feudo Don Siro- ultimo poiiefFor di Coi'“ 
seggio , avendogli nondimeno la Cefarea clemenza lafeiato aperto 1* 
adito di ricuperare il Principato , purché sborfaflfe dugento trenta mi“ 
la fiorini d’oro alla Camera Augnila . Alle forze di D. Siro era trop
po greve quefta ta,ÌTa -, e ,p e rò , non potendo egli pagare , la politica 
degli Spaglinoli padroni dello Stato di Milano, -vqg'iiofa di fernpre più 
ingrandirà , impetrò collo sbórfo della.-fomma fuddetta di ricevere 
Correggio in depofito diali’ |mperadore ; e meffovi un numerofo pre
fidio , per molti Anni fe riè mantenne in poiTeffo . Ma eifendo quel 
territòrio per la maggior" parte in mezzo agli Stati della Caia d'Efte, 
riufci.va molefìo di troppo al Duca -praneefco di veder per così dire 
internati nel ino cuore confinanti di tanta potenza , e confinanti, che 
più fapeano comandar., che pregare . Perciò più manéggi aveva egli 
fatto alla jCot^e Cefarea , e in Ifpagna-, perchè foffe fi ni elio alle fue 
mani Correggio . Concorrevano ancora 3 quell’ acquifto i Duchi dì 
Mantova, e di : Guaftalla , il Principe Dori?., e il Marchefe di S.M a i
tino di Caia d’ Effe . Ora la guerra poco fa mentovata facilitò al 
Duca-Fr’aneéfeo il confeguimento-de’ fuoi defidejj . Non poca era la 
premura degli Spagnuoli di aver dalla fua quefto Valorofo Principe ; 
e però fecero eglino fteifi alla Corte Cefarea sfocai di ufiz} , che nel 
1635. s’ induffe 1’ Imperadore Ferdinando II. a concedere il Principa
to di Correggio al Duca di Moderia , con obbligo di rimborfare de5 
fuddetti 230. mila Fiorini d’ oro il. Re Cattolico , e a dargli un’ In
veftitura provifionalfe , cioè con lafciare a D. Maurizio figliuolo di 
D. Siro la facoltà di-redimere quél Feudo per la medg.fitna fomma. 
Fu pertanto fpedito D. Fraricefco di Melo , che a nome dell’ Impe- 
radore , e del Re di Spagna nè diede il poffeffo al Duca di Modena 
con inefplicabil confolazione di tutti, i fuoi Popoli , quantunque ivi 
continuaffe dipoi i l  Prefidio Spagnuolo . E perciocché ogni dì più fi 
rendeva impoffibile a D. Maurizio il liberar Correggio dalle fecche , 
nelle' quali era caduto , perciò egli credette finalmente miglior- con
figlio di venire ad tìn’ Accordo nel 1649. col; Duca Francefco, al qua
le fpontaneamente cedette ogni fua ragione e pretenfione falla C ittà 
e fui Principato di Correggio , fìcÉome ancora tutti i Giufpatronatt 
della fua Càfa., con reftare in dominio d’ effò D. Maurizio aria buo
na quantità d’ Allodiali, e con -riportarne altri vantaggi . Fu pofcia 
approvato e confermato quefto Accordo dalla Corte Cefarea , e con
ceduta-da lì a molti Anni una piena e libera Inveftitura di quello 
Stato alla. Cafa d’ Efte. /  *

Calmate che furono alquanto le vicine guerrg , il Duca France- 
fco e per motivo dì gratitudine vcrfo il Re Cattolico , da cui fpc-

zial-


